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Trama

Parte I – Gerusalemme
All’interno del tempio di Salomone a Gerusalemme, gli Ebrei lamentano la loro triste 
sorte, minacciati dal re di Babilonia Nabucodonosor, che si trova alle porte della città. Il 
gran pontefi ce degli Ebrei, Zaccaria, cerca di confortare la sua gente. La fi glia di Nabucco, 
Fenena, è in mano loro, in ostaggio, affi  data al giovane guerriero Ismaele, nipote del re di 
Gerusalemme. Ismaele è sul punto di tradire il suo popolo lasciando libera la prigioniera 
perché, precedentemente, a Babilonia, egli stesso prigioniero, era stato liberato proprio da 
Fenena, di lui innamorata. I due stanno organizzando la fuga, quando irrompe nel tempio 
una schiera di Babilonesi guidata da un’altra fi glia del re, Abigaille. Anche Abigaille è 
innamorata di Ismaele e minaccia la sorella di riferire al padre che ella ha tentato di 
fuggire con uno straniero; alla fi ne si dichiara disposta a tacere a patto che Ismaele 
rinunci a Fenena; ma il guerriero ebreo rifi uta, preferendo seguire la sorte del suo popolo. 
Giunge al Tempio anche Nabucco, deciso a saccheggiare la città. Zaccaria, per fermarlo, 
minaccia di uccidere Fenena. Ma Ismaele si oppone, strappa la giovane dalle mani del 
gran sacerdote e la consegna al padre; Nabucco e Abigaille incitano i soldati babilonesi 
al saccheggio e alla distruzione; Zaccaria e gli Ebrei maledicono Ismaele.

Parte II - L’empio
Abigaille, sola negli appartamenti reali di Babilonia, tiene fra le mani una pergamena 
sottratta a Nabucco dalla quale risulta che lei non è fi glia del re, ma di schiavi. Nabucco, 
lontano da Babilonia per proseguire la guerra contro gli Ebrei, ha affi  dato la reggenza del 
trono alla vera fi glia, Fenena. Abigaille, al colmo dell’ira, è decisa a tutto per spodestare 
la rivale.
Giungono il gran sacerdote di Belo e altri dignitari babilonesi: annunciano che Fenena 
ha deciso di liberare gli Ebrei e incitano Abigaille a impossessarsi del trono. Per spronare 
Abigaille, è stata anche sparsa la voce che Nabucco è morto in battaglia. Zaccaria, 
prigioniero degli Assiri, si presenta alla reggia con le Tavole della Legge e si appresta a 
convertire defi nitivamente Fenena all’ebraismo. Ismaele, convocato dal gran sacerdote 
Zaccaria per rispondere del suo tradimento, è maledetto dai Leviti. Anna, sorella di 
Zaccaria, lo difende: il giovane infatti non ha salvato la vita ad un’infedele, ma ad un’ebrea, 
giacché la fi glia del re nemico si è nel frattempo convertita. Abigaille, accompagnata dal 
gran sacerdote di Belo, cerca di aff errare la corona di Fenena, ma irrompe Nabucco che si 
riappropria del serto regale maledicendo i Babilonesi traditori, arrivando ad aff ermare di 
essere l’unico Dio. Ma una folgore tramortisce Nabucco che, riavendosi, manifesta segni 
di follia e terrore. Abigaille si riappropria dell’ambita corona.

Parte III – La profezia
Ormai Abigaille si sente sicura al trono, protetta dalla statua di Belo. Il gran sacerdote le 
consegna la sentenza di condanna a morte degli Ebrei. Sopraggiunge Nabucco in preda 
alla follia. Abigaille riesce a fargli approvare la condanna. Quando il vecchio sovrano 
si rende conto che fra i condannati c’è la fi glia Fenena, per mettere a tacere Abigaille 



le palesa la sua condizione di schiava. Non sa però che la prova di questa condizione 
è già in mano alla donna che, immediatamente, strappa il documento davanti ai suoi 
occhi increduli. Si sentono le trombe che annunciano la condanna degli Ebrei; invano 
Nabucco, confuso e impotente, cerca di impietosire Abigaille per salvare Fenena.
Sulle sponde dell’Eufrate gli schiavi Ebrei, sconfi tti e prigionieri, ricordano con nostalgia 
la patria lontana. Il pontefi ce Zaccaria porta nuova speranza profetizzando la prossima 
liberazione: il Leone di Giuda sconfi ggerà gli Assiri e distruggerà Babilonia.

Parte IV - L’Idolo infranto
Nabucco, imprigionato in una stanza della reggia, vaneggia in preda agli incubi. Tornato 
in sé udendo le voci che accompagnano il sacrifi cio di Fenena, si aff accia alla loggia e vede 
con orrore la fi glia in catene. Rendendosi conto di essere prigioniero, cade in ginocchio 
e si rivolge al Dio di Giuda invocando il suo aiuto e chiedendo perdono. Sopraggiunge 
il fedele Abdallo con dei soldati. Nabucco riceve nuovamente la sua spada e si precipita 
fuori dalla prigione per salvare la fi glia.
Nei giardini pensili di Babilonia sfi la il corteo dei condannati. Zaccaria benedice 
Fenena che, serena, invoca la morte liberatrice. L’atmosfera mistica è interrotta 
dall’arrivo di Nabucco che, alla testa delle sue truppe, ordina di infrangere la statua di 
Belo. Miracolosamente, l’idolo cade infranto, da sé. Il re concede la libertà agli Ebrei, 
abbraccia la fi glia salvata e riconosce il potere del Dio d’Israele. Mentre tutti, Ebrei 
ed Assiri, s’inginocchiano invocando «Immenso Jeovha», sopraggiunge Abigaille, che 
si è avvelenata: morendo, chiede perdono a Fenena e anch’essa invoca il Dio d’Israele. 
Zaccaria rivolge a Nabucco l’ultima profezia: «Servendo a Jeovha sarai de’ regi il re!».

Note di regia
La novità più evidente in questo capolavoro di un pressoché debuttante Verdi risiede 
nella presenza massiccia e nello spessore drammatico affi  dato al coro. Non si dimentichi 
che, negli anni immediatamente precedenti alla prima scaligera dell’opera, un’altra 
grande personalità italiana del panorama letterario, Alessandro Manzoni, dava nuovo 
spessore al coro nelle sue tragedie: un mezzo diretto per dialogare con il pubblico. Da 
tale assunto ho iniziato a lavorare per questa mia nuova lettura, in cui il coro avrà uno 
spazio che supera quello previsto dagli interventi cantati. La massa sarà sempre in scena, 
come avveniva nella tragedia greca, dando continuità alla vicenda. Introdurrò inoltre una 
progressiva privazione di ogni orpello estetico, già a partire dalla sinfonia dove Ebrei e 
Assiri, nemici ma accomunati da indumenti volutamente indistinguibili e atemporali. 
In contrasto i protagonisti, spinti da illusori tentativi di prevaricazione, ostenteranno 
un atteggiamento classico e stentoreo, segno dell’eterna, complessa distanza tra gli strati 
sociali.

Valerio Lopane 
Dopo la prima parte presenteremo il programma provvisorio della 44ª stagione 2018-19

Un intervallo di 15 minuti - Fine spettacolo ore 24 circa.
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